


PIANO DI MANUTENZIONE 

Opera: impianto idrico sanitario 

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli 

spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai 

seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, 

microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto 

funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di 

soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di 

erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua 

calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per 

soddisfare le proprie esigenze. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA 

Vasi igienici a sedile 

Lavamani sospesi 

Vasi igienici a sedile 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in 

particolare si deve avere che: 

- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire 

l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla 

parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm;  

- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere 

una superficie in pianta di almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla 



parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 

75 cm dalla parete posteriore; 

- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; 

- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal 

cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

Difetti degli ancoraggi 

Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a 

causa di atti vandalici. 

Difetti dei flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Ostruzioni 

Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa 

un riflusso dei fluidi. 

Rottura del sedile 

Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi. 

Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lavamani sospesi 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si 

deve avere che: 

- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà 

avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; 

- nel caso il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie sarà posizionato con il 

bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 

80 cm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di 

atti vandalici. 

Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con 

cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei lavamani dovuti ad incrostazioni o deposito di 

materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un’interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti mancanze. 


